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Monte Torricella, parco dell’appennino Tosco-Emiliano, Emilia Romagna 

Escursione alpinistica ad anello al monte Torricella (1728 m) 

 

  

Premessa:  

Il monte Torricella è una montagna isolata nella parte orientale dell’appennino parmense al di fuori del 

crinale spartiacque con una forma particolare che potrebbe ricordare la presenza di tre vette adiacenti. 

Ha una linea lunga e stretta, un po’ come una nave e la cresta sommitale corre da NE verso SO. La parte 

N, boscosa, offre pochi motivi d’interesse, mentre i fianchi scoscesi la fanno apparire anche interessante, 

se non fosse per la roccia scadente. Il discorso cambia quando uno strato di neve la va a ricoprire. Allora 

la parete rivolta a NO, e solcata da ampie venature, si rende idonea all’uso di piccozza e ramponi. 

 

Descrizione dell'uscita: 

-Accesso: 

Il punto di partenza è Pratospilla, raggiungibile da più direzioni, ma d’inverno con le strade secondarie a 

rischio velature ghiacciate, la migliore e risalire da Langhirano, deviare a sinistra per Valcieca, esposta e 

riscaldata dal primo sole del mattino, e una volta tornati sulla strada principale, si gira verso destra per 

alcune centinaia di metri fino a trovare a sinistra le indicazioni Pratospilla. (1350 m) 

Parcheggiata l’auto noi ci troviamo di fronte ad una scelta, ossia se percorrere l’anello in senso orario, o 

al contrario. Il dislivello è simile, infatti ci troviamo a superare un colle sia passando a nord, come a sud 

della montagna, le differenze sono nella qualità della neve a sud alla sera, nel percorso che decideremo 

di fare in cresta e nel panorama che possiamo godere, perciò anche in funzione del meteo. Come idea di 

partenza penso sia meglio muoversi in senso orario, ma nulla ci vieta, una volta sul posto di fare il percorso 

al contrario o scendere dal lato salito. 

-Sviluppo:  

Parcheggiata l’auto nell’ampio parcheggio spesso ghiacciato, si prosegue sotto l’arco e si entra in quella 

che dovrebbe essere l’area sciistica, se sarà in uso. Risaliamola pista di fronte a noi stando sul  bordo di 

destra, finchè fra gli alberi non notiamo il segno cai che ci invita a lasciare la pista ed entrare nel bosco. 
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Seguiamo il sentiero fino alla sella del Torricella (1643 m – 1 h) . Tanto che ammiriamo il panorama  e 

osserviamo la mole della nostra meta davanti a noi, indossiamo l’imbrago e tutta l’attrezzatura, poi 

scendiamo dal versante opposto e ci andiamo a disporre lungo i canali come da indicazioni ricevute. 

Come sappiamo tutti le difficoltà cambiano in funzione della quantità e qualità della neve, ma ci sono 

almeno 4 canali classificati PD, perciò anche alla portata di chi ha meno esperienze.  

La lunghezza di ogni canale è di circa 200 m ed arrivano tutti sulla medesima cresta. 

Una volta in cresta si prosegue verso N fino alla croce di vetta dove faremo la foto di rito 

-Discesa: 

 

Come accennato in precedenza, davanti a noi abbiamo due opzioni, la prima e quella di rifare tutta la 

cresta, esposta, ma non esile e tornare al colle, da lì scendere ancora seguendo il percorso fatto al 

mattino e continuare fino all’inizio del bosco, la seconda consiste nel fare il canale più settentrionale (il 

più facile) e raggiungere direttamente il bosco. Il primo percorso è più gradevole, ma dobbiamo anche più 

lungo e a febbraio dobbiamo fare i conti anche con le ore di luce disponibili. 

Raggiunto il limitare del bosco appare evidente il sentiero 707A proveniente da capanna Cagnin di fronte 

a noi dalla parte opposta del lago che ci conduce ad aggirare i senso antiorario il lago Ballano, poi con 

saliscendi spesso ghiacciati ritorniamo al parcheggio. 

La salita al colle richiede circa 1 ora e medesimo tempo per la discesa. Rimane incalcolabile il tempo 

passato tra canali e cresta 

 

 Dislivello:  

Il dislivello assoluto è inferire a i 300 m, di cui circa 200 di canale, a cui vanno aggiunti alcuni saliscendi 

in funzione del percorso che si vorrà fare 

 

Difficoltà:  

Tutti i possibili canali che andremo a fare sono classificati PD. L’escursione è perciò adatta a chi vuole 

fare ripasso alpinismo invernale, ma anche gradevole per chi ha più esperienza 
 

Attrezzatura Obbligatoria:  

Imbrago, almeno una piccozza, ramponi, casco, ghette, 2 cordini di lunghezze differenti (2,5 e 3 m), 2 

moschettoni HMS, rinvii, secchiello, piastrina, occhiali. Fondamentali Artva, Pala e Sonda. 

Corde e fittoni verranno forniti dalla sede 

 

Direttore di escursione:  

Orazio Mora 3396893834,  

 

Trasferimento e ritrovo:  

Con mezzi propri nel piazzale Decathlon , via Piemonte 20, Reggio Emilia, ore 07.00 

 

Prenotazioni: entro 03/02/2025  

 

 

 

Note:  



• I partecipanti devono avere maturato un minimo di esperienza con la progressione in ambiente alpino ed 

avere adeguato allenamento 

 

Ci tengo a ricordare che trattandosi di escursione sociale, l’itinerario da seguire e quello proposto in 

questa relazione, ma può essere modificato dal direttore di escursione in funzione di eventuali 

necessità. Non è consentito agli iscritti valutare o intraprendere variazioni d’itinerario indipendenti 

 

Saranno ammessi a partecipare ad insindacabile giudizio dei direttori di escursione. 

 

• Obbligo Tessera CAI con il bollino in corso di validità per il periodo 2025 

 

Fonti: sopralluogo personale 

 

 
Monte Torricella con alcuni canali di salita 

 


